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La Galleria d’arte moderna di Palazzo Pitti per celebrare il centocinquantenario di Firenze Ca-
pitale ha scelto di proporre una mostra dedicata ai Doni e le Collezioni del Re che oltre ad esporre 
molte opere e manufatti acquistati dal Re nelle sale del Fiorino e della Musica intende testimoniare la 
presenza della dinastia Savoia in Palazzo Pitti.

Si affida quindi a questi Percorsi Sabaudi il compito di documentare questa impronta dinastica 
attraverso arredi ed opere d’arte presenti negli Appartamenti Reali, presso le Sale della Meridiana 
oppure gli ambienti della Duchessa d’Aosta. 

Un evento corale dunque che ha coinvolto tutti i funzionari del Palazzo da Maria Sframeli e 
Valentina Conticelli, Matteo Ceriana, Daniele Rapino, Caterina Chiarelli, Rosanna Morozzi, Ales-
sandra Griffo, all’architetto Mauro Linari che ne cura l’allestimento.

L’esposizione sarà ordinata negli ambienti della Galleria solitamente destinati alle mostre, ma si 
amplierà all’interno di Palazzo Pitti comprendendo anche gli Appartamenti Reali, gli spazi della Me-
ridiana, attualmente sede della Galleria del Costume e le stanze della Duchessa d’Aosta solitamente 
non aperte al pubblico che per l’occasione sono state oggetto di un generale intervento di manutenzio-
ne, con la spolveratura dei parati, dei tappeti moquette, nonché di un generale ripristino degli arredi 
e delle strutture lignee, ed adeguamento impiantistico.

Grazie ad un notevole impegno del concessionario di servizi dell’Ex Soprintendenza per il Polo 
Museale Fiorentino, Firenze Musei, questa mostra ha anche raggiunto un altro ambizioso obbiettivo, 
che consiste in 25 interventi di restauro (eseguiti su dipinti, sculture, cornici e vari oggetti d’arte) 
promuovendo così una vera operazione di tutela, anche attraverso la collaborazione con i funzionari 
responsabili per il territorio.

 
Arch. Paola Grifoni

Segretario regionale del Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo per la Toscana
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La Galleria d’arte moderna  
di Palazzo Pitti  
per Firenze Capitale

Simonella Condemi

aspettando la mostra i doni e le Collezioni del re 

Il lungo anno di celebrazioni che sta per concludersi ha visto la Galleria d’arte moderna 
protagonista e promotrice di eventi e studi legati al periodo di Firenze Capitale, prepa-
rando in tal modo con piccole anticipazioni ed approfondimenti una degna accoglienza 
alla mostra I doni del Re, titolo ispirato alle committenze del Sovrano poi lasciate agli 
ambienti del Palazzo, che insieme ad altre opere d’arte consentono di presentare con 
più ampio respiro il periodo in cui vittorio Emanuele II abitava le sale di Palazzo Pitti, 
evidenziando anche gli inevitabili risvolti di una città che improvvisamente e quasi sco-
modamente diventava Capitale di un Regno in ‘costruzione’. Ed è per questo motivo che 
si è avvertita la necessità di ampliare con alcuni corollari il corpo della mostra, uscendo 
dal Palazzo ed addentrandosi nella città, analizzando gli eventi più significativi legati 

Fig. 1 - Invito alla conferenza Eugenio Tano. Tra 
Garibaldi e Firenze capitale. Storia e vicende di un artista 
calabrese in Toscana, 22 gennaio 2015, Firenze, Palazzo 
Pitti, Galleria d’arte moderna

Fig. 2 - Invito all’inaugurazione del percorso tattile Firenze 1865: 
nascita di una Capitale, 9 maggio 2015, Firenze, Palazzo Pitti, Galleria 
d’arte moderna
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alla vita nella Capitale in molte piccole realtà che inevitabilmente andavano ad intrec-
ciarsi con le vicende della corte Sabauda.

A gennaio si è tenuta la conferenza sul pittore Eugenio Tano, artista calabrese a metà 
strada tra fede garibaldina e ambiente artistico collegato al periodo di Firenze Capitale e di 
cui si è presentato un percorso di opere, da quelle storiche ai ritratti, alcuni raffiguranti nomi 
della famiglia Savoia, tra i quali spicca, ad esempio, quello della regina Margherita (fig. 1).

In seguito, a fare da prima pietra del percorso di ricerche e di studi che conduce alla mo-
stra, il progetto Firenze 1865: nascita di una Capitale (fig. 2), della sezione didattica in collabo-
razione con la Galleria. Ripercorrendo le fasi che caratterizzarono lo spostamento da Torino 
al capoluogo toscano della Capitale, una delle tematiche evidenti nei documenti dell’epoca, 
ma poco nota ai più, riguarda i complessi problemi che comportava l’allargamento del ba-
cino che poteva fruire di una istruzione pubblica; questi, insieme all’aumento vertiginoso 
della popolazione, portarono il Comune a prendere dei provvedimenti come la legge Cop-
pino del 1877. Tale legge infatti rendeva obbligatoria l’istruzione elementare dai sei a nove 
anni e con questo testo crebbe esponenzialmente il numero degli alunni, rendendo neces-
saria la costruzione di nuovi edifici pubblici da adibire a scuole ed asili. L’attenzione per il 
bisogno di alfabetizzazione da parte del popolo venne sostenuta ampiamente dal governo, 
che appoggiò anche la nascita di istituzioni come l’Istituto per ciechi, fondato da Federico 
valsini nel 1868, o più tardi una piccola scuola per minorati della vista, che venivano qui 
istruiti ed introdotti all’artigianato. L’adozione del Braille anche nell’editoria dell’epoca, 
con la pubblicazione di libri e periodici, si pone come emblema della volontà di garantire 
una adeguata istruzione ad ogni componente del popolo italiano. Con il ‘percorso speciale’ 
fra le sculture della Galleria d’arte moderna si è voluto rinnovare quell’interesse alla forma-
zione negli anni di Firenze Capitale, riproponendo l’uso della scrittura Braille nel contesto 
del percorso museale, in cui sei sculture fanno parte di un preciso itinerario didattico di tipo 
tattile per non vedenti lungo le sale della Galleria.

Altro aspetto che vide indissolubilmente legati fra loro il Palazzo e Firenze furono i nu-
merosi rapporti che la corte tenne con gli artigiani fiorentini. Con il rinnovamento degli ar-
redi delle residenze reali e per le numerose modifiche urbanistiche previste dal Piano Poggi, 
la Capitale divenne fucina di arti e mestieri, al servizio del Re e della nuova classe dirigen-
te. A questa tematica sono state dedicate una conferenza a cui è seguita la pubblicazione 
di un pieghevole, Al servizio di sua Maestà: artisti ed artigiani in Oltrarno ai tempi di Firenze 
capitale (fig. 3). L’Oltrarno, da sempre effervescente realtà artigiana, visse un momento di 
fermento per le numerose commissioni della Casa Reale. ovviamente si sviluppò un nuovo 
stile, mescolanza della tradizione manifatturiera toscana che doveva tuttavia considerare le 

Fig. 3 - Copertina del pieghevole 
Al servizio di sua Maestà: artisti 
ed artigiani in Oltrarno ai tempi di 
Firenze capitale 

Fig. 4 - Copertina del pieghevole 
Il pittore Tito Conti (1842-1920). Il 
legato di Ada Leone per la Galleria 
d’arte moderna di Palazzo Pitti
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esigenze di un gusto aggiornato importato dai Sovrani. La produzione di mobili e suppel-
lettili per le forniture reali porterà ad esiti interessanti, dalle sfumature orientaleggianti, e 
a revival inaspettati. Anche l’ambiente artistico verrà coinvolto nella nuova ed importante 
condizione storica cittadina che apriva a più moderni stimoli iconografici e tematici anche 
attraverso le scelte e le committenze reali. 

Un ventaglio in cui convivevano i più diversi stili, da quelli noti come Luigi Xv e 
Luigi XvI, agli esiti del neoclassicismo toscano con riferimenti precisi alle novità per le 
decorazioni ed ornamenti dei mobili con evidente riferimento alle raffinate novità dello 
stile impero d’oltralpe. 

Per concludere le anticipazioni, poco prima della mostra, la pubblicazione di un ulte-
riore piccola brochure dedicata al pittore Tito Conti – Il legato di Ada Leone per la Galleria 
d’arte moderna (fig. 4), che ha incrementato il patrimonio del museo attraverso una serie di 
dipinti, disegni e materiale documentario di un artista che veniva riconosciuto come uno 
dei protagonisti dell’arte della Firenze di fine secolo. In particolare Tito Conti era legato 
a quella particolare realtà creatasi attorno al quartiere degli artisti in piazzale Donatello, 
dove si trovavano gli atelier degli artisti più in voga, di cui le fotografie del dono offrono 
perfetta documentazione.

i doni e le Collezioni del re

Per il giorno dell’inaugurazione della mostra Firenze Capitale 1865-2015. I doni e le collezioni 
del Re presso la Galleria d’arte moderna di Palazzo Pitti si è appositamente scelto il 18 no-
vembre, la stessa data in cui nel 1865 si insediava il Parlamento a Firenze ed il re vittorio 
Emanuele II inaugurava ufficialmente nel grande Salone dei Cinquecento a Palazzo Vecchio 
la IX legislatura (fig. 5). Per celebrare nel modo più esauriente i centocinquant’anni trascorsi 

Fig. 5 - La 
Camera dei 
Deputati nel 
Salone dei 
Cinquecento 
in occasione 
del discorso 
della corona, da 
“L’Illustration”,  
2 dicembre 1865 
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da quel momento, infatti, oltre a ricordare gli avvenimenti storico politici più rilevanti del 
breve periodo in cui la città toscana ebbe quel ruolo (1865-1871), di cui tratta in catalogo un 
importante saggio di un grande esperto del periodo, Cosimo Ceccuti, si è pensato di resti-
tuire temporaneamente al Palazzo il suo aspetto di Reggia, indicando con un logo comune 
tutte le opere, anche quelle non esposte nel percorso e tuttavia in qualche modo legate al 
periodo sabaudo. In questi itinerari presenti all’interno di ogni museo coinvolto (Galleria 
d’arte moderna, Appartamenti Reali della Galleria Palatina, Galleria del Costume, attual-
mente ospitato nella Palazzina della Meridiana e l’appartamento della Duchessa d’Aosta), 
verranno segnalate per la visita tutte quelle opere donate o acquistate da Casa Savoia ma 
rimaste in loco che dialogheranno, affiancandole con gli ambienti in cui verrà allestita la 
mostra grazie alle suggestioni scenografiche utilizzate per la presentazione di opere d’arte 
ed arredi che tuttora riescono a testimoniare la presenza delle famiglie Savoia ed Aosta. 
All’interno della Galleria d’arte moderna, inoltre, un’intera parete della sala 16 è stata alle-
stita con la significativa testimonianza del dipinto Atto d’annessione al regno d’Italia presentato 
a Vittorio Emanuele II di Giovanni Mochi inserito tra le immagini dipinte dei più importanti 
uomini politici strettamente legati alla cultura del periodo. Una diversa galleria di ritratti, 
emblematici di alcuni aspetti della cultura dell’epoca, appariranno dalle pareti della Sala 
dei Camerieri, dove vedremo affacciarsi le sembianze di importanti presenze culturali, da 
Alessandro Manzoni a Gioacchino Rossini.

Un percorso dunque che si propone di accompagnare il pubblico in una sorta di viaggio 
a ritroso nel tempo, alla ricerca dei molti documenti artistici che possono farci immaginare 
la vita di quelle ‘magnifiche presenze’ appartenenti all’ultima dinastia che aveva regnato e 
vissuto a Pitti.

Una sorta di omaggio ancora vivo dopo molti anni alla particolare idea di Sandra Pin-
to e Cristina Piacenti che avevano allestito una delle esposizioni più belle tenutesi a Pitti: 
Curiosità di una Reggia. Vicende della Guardaroba di Palazzo Pitti che si tenne in vari ambienti 
del Palazzo da gennaio a settembre del 1979. Per questa mostra diretta da Cristina Piacenti, 
con un catalogo curato da quest’ultima e Sandra Pinto ed un allestimento spettacolare del 
grande Umberto Tirelli e vera Marzot, gli spazi prescelti (la Sala di Bona, Sala Bianca, il 
Quartiere di Ferdinando III, la Meridiana, il Salone di Giovanni da San Giovanni e la Sala 
umbertina degli Argenti) vennero chiamati a svolgere il ruolo di intensa scenografia per la 
presentazione di alcune opere d’arte ed assolvevano al tempo stesso anche al compito di 
documentare vita ed abitudini degli abitanti del Palazzo attraverso documenti tratti dagli 
archivi storici della Guardaroba (figg. 6-7). Un evento globale che vide tutti i responsabili 
dei musei unirsi in un progetto condiviso per riuscire a dare testimonianza di quell’unico 
scenario, Palazzo Pitti, dove si erano raccolte tutte le opere d’arte commissionate nel corso 
di tre dinastie. Fu quella forse la prima occasione in cui venne considerata anche la presen-
za nel Palazzo di Casa Savoia anche se con un contributo di opere necessariamente molto 
inferiore rispetto ai documenti relativi al periodo mediceo o lorenese.

Seguendo questo memorabile esempio si intende adottare un percorso diffuso su tutti 
i piani del Palazzo, comprendendo il giardino ed in qualche misura le scuderie di Porta 
Romana (cui Claudio Paolini ha dedicato un saggio che vuole essere una breve introduzio-
ne alla pubblicazione di un inventario, un registro manoscritto con l’indicazione dei vari 
ambienti come attestato dalla revisione del 1869). L’ambizione sarebbe quella di tentare di 
evidenziare in tutti questi luoghi e perfino nelle scelte botaniche delle varie piante del giar-
dino, quale era stata la continuità tra le tre dinastie e quanto di veramente nuovo e moderno 
avesse portato nel Palazzo la permanenza di Casa Savoia.

Immediata testimonianza anche ad un primo esame, la grossolana pretesa di appor-
re quando possibile lo stemma della loro Casata anche in realizzazioni precedenti sia 
nei manufatti artigianali, suppellettili (il paravento cinese ad esempio), che ai mobili del 
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Palazzo fino ad arrivare alla volta dello 
Scalone Poccianti (fig. 8), che testimonia 
una precisa volontà di ribadire un ruolo 
di potere anche utilizzando opere d’arte 
commissionate da precedenti dinastie 
aggiornandole ed apponendo in modo 
non del tutto elegante lo stemma della 
loro casata. 

All’ingresso ci accoglie una statua in 
marmo di Giuseppe Lazzerini che perso-
nifica la Flora che offre a Vittorio Emanue-
le II una ghirlanda di fiori da parte della 
Città, di cui si espone una pianta del 1865. 
In alto una corona di legno dorato pro-
veniente dal Teatro Politeama di Firenze, 
probabilmente destinata ad adornare il 
Palco Reale.

Nella prima sala incontriamo natu-
ralmente l’immagine del Re e della sua 
sposa, Maria Adelaide, moglie esempla-
re ma la cui vita è sconosciuta ai più, cui 
la storia ha fornito un ruolo secondario 
dal momento che, oltre ad essere scom-
parsa in giovane età, le molte avventu-
re ed amanti del Re ne hanno del tutto 
sfuocato l’immagine. Il collegamento 
con la città è affidato al dipinto L’arri-
vo di Re Vittorio a Firenze in piazza della 
Signoria accolto in Palazzo vecchio da 
Bettino Ricasoli, opera inedita di Enrico 
Fanfani datata 1861, una chiara celebra-
zione dell’Unità della Nazione.

Nella grande Sala del Fiorino ci acco-
glie inoltre una parte dei monumentali di-
pinti commissionati dallo stesso sovrano 
ai giovani talenti dell’Accademia fiorenti-
na e dei quali proprio gli artisti avevano 
scelto e proposto i temi, che soltanto in 
parte hanno probabilmente illustrato le 
pareti della Meridiana nei pochi anni in 
cui la città toscana era Capitale d’Italia.

Per seguire questo filo conduttore si è 
quindi deciso negli ambienti del Quartie-
re d’Inverno, dall’Anticamera degli Staf-
fieri al grande spazio detto del Fiorino ed 
adiacente Sala della Musica, di riprodurre 
attraverso le immagini il gusto del Re e 
quanto alcuni artisti fossero legati a que-
sto Sovrano borghese e quindi accogliente 
per i giovani studenti dell’Accademia di 

Fig. 6 - Appartamenti della 
Meridiana allestiti per la 
mostra del 1974 “Curiosità 
di una reggia. vicende della 
guardaroba di Palazzo Pitti”. 
Salotto del “Trionfo delle arti 
e dei commerci”, sala dedicata 
all’Esposizione Italiana del 1861 
e a vittorio Emanuele II 

Fig. 7 - Appartamenti della 
Meridiana allestiti per la mostra 
“Curiosità di una reggia.  
vicende della guardaroba 
di Palazzo Pitti”. Salotto di 
“Cornelia, madre dei Gracchi”, 
sala dedicata alla regina 
Margherita




